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Legge  regionale  12  febbraio  2010,  n.  11  

Modific h e  alla  legg e  regio n a l e  12  febbraio  201 0 ,  n.  10  (Nor m e  in  mat eria  di  
valutaz io n e  ambie n t a l e  strat e g i c a  “VAS”,  di  valutaz io n e  di  impat t o  ambie n t a l e  “VIA”  e  
di  valutaz io n e  di  incid e n z a ) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  9,  parte  prima,  del  17.02.2010  )
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PREAMBOLO

Visto  l'ar ticolo  117  della  Costi tuzione;

Vista  la  diret t iva  85/337/CEE  del  Consiglio  del  27  giugno  1985  concerne n t e  la  valutazione  di
impat to  ambien ta le  di  dete r min a t i  proget t i  pubblici  e  privati,  come  modifica ta  e  integr a t a  con  la
diret t iva  97/11/CE  del  Parlamen to  europeo  e  del  Consiglio  del  26  maggio  2003;

Visto  il  decre to  legisla tivo  3  aprile  2006,  n.  152  (Norme  in  mate ria  ambien ta le),  come
modifica to  dal  decre to  legislativo  16  gennaio  2008,  n.  4  (Ulteriori  disposizioni  corre t t ive  e
integra t ive  del  decre to  legislativo  3  aprile  2006  n.  152  recan te  norme  in  mate ria  ambienta le)  e
dalla  legge  23  luglio  2009  n.  99  (Disposizioni  per  lo  sviluppo  e  l’internazionalizzazione  delle
imprese ,  nonché  in  mate ria  di  energia);

Visto  l'ar ticolo  4,  comma  1,  lette ra  l),  dello  Statu to  della  Regione  Toscana;

Vista  la  legge  regionale  12  febbraio  2010,  n.  10  (Norme  in  materia  di  valutazione  ambiental e
strat egica  “VAS”,  di  valutazione  di  impat to  ambien ta le  “VIA” e  di  valutazione  di  incidenza).

Consider a to  quanto  segue:

1.  Recentem e n t e  è  stata  approvata  la  l.r.  10/2010,  che  introduce  una  norma tiva  organica  in
mate ria  di  valutazione  di  impat to  ambien tal e  (VIA),  di  valutazione  ambienta le  stra t egica  (VAS)  e
di  valutazione  di  incidenza ,  dando  attuazione  alla  regolame n t azione  complessiva  contenu ta
nella  normativa  nazionale  e  adeguan d o  al  contempo  la  regolame n t azione  stessa  alla  peculiar i tà
della  realtà  regionale;  con  specifico  riguar do  alla  disciplina  di  VIA,  tale  legge  regionale  attua  il
necessa r io  adegua m e n t o  alle  disposizioni  del  d.lgs.  152/06  e  la  consegu en t e  revisione  della
disciplina  regionale  vigente  (legge  regionale  3  novembr e  1998,  n.  79  “Norme  per  l’applicazione
della  valutazione  di  impat to  ambiental e”).

2.  Il  15  agosto  2009,  durant e  l’iter  di  approvazione  della  l.r.  10/2010  da  parte  del   Consiglio
regionale,  è  entra t a  in  vigore  la  legge  23  luglio  2009,  n.  99  (Disposizioni  per  lo  sviluppo  e
l’internazionalizzazione  delle  imprese ,  nonché  in  mate ria  di  energia)  la  quale,  att rave rso  la
modifica  degli  allegat i  II,  III  e  IV  alla  parte  seconda  del  d.lgs  152/06,  ha  introdot to  alcune
disposizioni  in  campo  energe t ico  che  incidono  nella  disciplina  delle  procedur e  di  VIA regionale;

3.  Si  è  posta  quindi  la  necessi tà  di  aggiorna r e  gli  allegati  A1,  B1  e  B2  della  l.r.  10/2010,  al  fine
di  complet a r e  il processo  di  razionalizzazione,  semplificazione  e  revisione  del  quadro  legislativo
vigente  con  le  ultime  novità  in  mate ria  di  VIA introdot te  dalla  l.  99/09;

Si  approva  la  presen te  legge
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 Art.  1
 Modifiche  al  preambolo  della  l.r  10/2010  

1.  Il  quinto  “Visto ”  del  preambolo  della  legge  regionale  12  febbraio  2010,  n.  10  (Norme  in  mate ria  di
valutazione  ambientale  stra tegica  “VAS”,  di  valutazione  di  impat to  ambientale  “VIA”  e  di  valutazione  di
incidenza),  è  sostituito  dal  seguen t e :

“Visto  il  decre to  legislativo  3  aprile  2006  n.152  (Norme  in  mater ia  ambientale)  come  modificato  dal
decre to  legislativo  16  gennaio  2008  n.4  (Ulteriori  disposizioni  corre t t ive  e  integra t ive  del  decre to
legislativo  3  aprile  2006  n.152  recante  norme  in  mate ria  ambientale)  e  dalla  legge  del  23  luglio  2009  n.  99
(Disposizioni  per  lo  sviluppo  e  l’internazionalizzazione  delle  imprese,  nonché  in  mater ia  di  energia) ;

2.  Dopo  il punto  10  del  “Considera to ” è  aggiunto  il seguen te :

“11.  La  l.99/2009,  ha  introdot to  alcune  disposizioni  in  campo  energe t ico  che  modificano  agli  allega ti  II,  III
e  IV  alla  par te  seconda  del  d.lgs  152/06  incidendo  sull’asse t to  delle  competenze  regionali  in  mater ia  di
VIA; si  è  posta  quindi  la  necessi tà  di  recepir e  tali  modifiche  nell’ambito  della  present e  legge; ”

 Art.  2
 Sosti tuzione  dell’allegato  A1  della  l.r.  10/2010  

1.  L’allega to  A1 della  l.r.  10/2010  è  sostituito  dal  seguen te :

Allegato  A1 - Proge t ti  sottopos t i  alla  procedur a  di  valutazione  di  competenza  della  Regione

a)  Impianti  termici  per  la  produzione  di  energia  elet t rica ,  vapore  e  acqua  calda  con  potenza  termica
complessiva  superiore  a  150  MW.

b)  Impianti  eolici  per  la  produzione  di  energia  elett rica  sulla  terrafe rm a,  con  procedime n to  nel  quale  è
prevista  la  par tecipazione  obbliga tor ia  del  rappre se n t a n t e  del  Ministero  per  i beni  e  le  attività  culturali.

c)  Porti  turis tici  e  da  diporto  quando  lo  specchio  d’acqua  è  superiore  a  10  ettar i  o  le  aree  este rn e
intere ss a t e  supera no  i 5  etta r i  oppure  i moli  sono  di  lunghezza  superiore  ai  500  metri.

d)  Cave  di  presti to  per  opere  di  intere sse  regionale  o statale  con  più  di  500.000  m3  di  mater iale  estra t to .

e)  Dighe  ed  altri  impianti  destina ti  a  trat t ene r e ,  regolare  o  accumula re  le  acque  in  modo  durevole,  a  fini
non  energe t ici ,  di  altezza  superiore  a  10  metri  e/o  di  capaci tà  superiore  a  100.000  m3.

f)  Attività  di  coltivazione  sulla  terrafe r m a  delle  sostanze  minerali  di  miniera  di  cui  all’articolo  2,  comma  2
del  regio  decre to  29  luglio  1927,  n.  1443.

g)  Attività  di  coltivazione  sulla  terrafe rm a  degli  idrocarb u r i  liquidi  e  gassosi  e  delle  risorse  geoter miche .

h)  Elett rodot ti  aerei  per  il  traspo r to  di  energia  elet t rica  con  tensione  nominale  superiore  100  kV  con
traccia to  di  lunghezza  superiore  a  10  km.

i)  Sistemi  di  ricarica  artificiale  delle  acque  freatiche  in  cui  il  volume  annuale  dell’acqua  ricarica t a  sia
superiore  a  10  milioni  di  met ri  cubi.

l)  Opere  per  il  trasfe rime n to  di  risorse  idriche  tra  bacini  imbriferi  inteso  a  prevenir e  un’eventua le  penuria
di  acqua,  per  un  volume  di  acque  trasfe ri te  superiore  a  100  milioni  di  metri  cubi  all’anno.  In  tutti  gli  altri
casi,  opere  per  il  trasfe r imen to  di  risorse  idriche  tra  bacini  imbrife ri  con  un’erogazione  media  pluriennale
del  bacino  in  questione  superiore  a  2.000  milioni  di  metri  cubi  all’anno  e  per  un  volume  di  acque  trasfer i te
superiore  al  5%  di  det ta  erogazione.  In  entram bi  i  casi  sono  esclusi  i  trasfe rime n t i  di  acqua  potabile
convogliata  in  tubazioni.

m)  Recupe ro  di  suoli  dal  mare  per  una  superficie  che  superi  i 200  etta r i.

n)  Ogni  modifica  o  estensione  dei  proge t t i  elenca t i  nel  presen te  allega to,  ove  la  modifica  o  l’estensione  di
per  sé  sono  conformi  agli  eventuali  limiti  stabiliti  nel  presen te  allega to.

  Art.  3
 Sosti tu zione  dell’allegato  B1  della  l.r.  10/2010  

1.  L’allega to  B1  alla  l.r.  10/2010  è  sostituito  dal  seguen te :

Allegato  B1  - Proge t ti  sottopos t i  alla  procedu r a  di  verifica  di  assogge t t a b ili tà  di  compete nza  della  Regione
Indust r ia  energe t ica  ed  estra t t iva

a)  Attività  di  ricerca  sulla  terrafe r m a  delle  sostanze  minerali  di  miniera  di  cui  all’ar ticolo  2,  comma  2,  del
regio  decre to  29  luglio  1927,  n.  1443,  ivi  compres e  le  risorse  geotermich e ,  incluse  le  relative  attività
minera r i e .

b)  Impianti  indust r iali  non  termici  di  potenza  superiore  a  10  MW  per  la  produzione  di  energia ,  vapore  ed
acqua  calda.

c)  Impiant i  indus t ria li  per  il traspor to  del  gas,  vapore  e  dell’acqua  calda,  che  alimenta no  condott e  con  una
lunghezza  complessiva  superiore  ai  20  km.

d)  Impianti  indust r iali  sulla  terr afe r m a  per  la  produzione  di  energia  mediante  lo  sfrut ta m e n to  del  vento
con  potenza  complessiva  installa ta  superiore  a  1  MW.

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  12/0 2 / 2 0 1 0



Protezione  della  natur a  e  dell’ambiente ,  fauna  l.r.  11/2010 3

e)  Attività  di  ricerca  di  idrocarbu r i  liquidi  e  gassosi  in  terrafe rm a.

f) Estrazione  di  sostanze  minerali  di  miniera  di  cui  all’articolo  2,  comma  2  del  regio  decre to  29  luglio  1927,
n.  1443,  mediante  dragaggio  marino  e  fluviale.

g)  Impianti  di  superficie  dell’indus t r ia  di  estrazione  di  carbon  fossile,  di  petrolio,  di  gas  naturale  e  di
minerali  metallici  nonché  di  scisti  bituminosi.

Proge t t i  di  infras t ru t t u r e

h)  Interpor t i ,  piat taform e  intermod ali  e  terminali  intermod ali .

i) Porti  e  impianti  portuali  marit timi,  fluviali  e  lacuali,  compresi  i porti  di  pesca,  vie  navigabili.

l) Linee  ferroviarie  a  cara t t e r e  regionale.

m)  Opere  costier e  destina t e  a  comba t t e r e  l’erosione  e  lavori  marit t imi  volti  a  modificare  la  costa ,  mediante
la  costruzione  di  dighe,  moli  ed  altri  lavori  di  difesa  dal  mare,  compor t an t i  l’immissione  nel  mare  o  in
ambient i  a  esso  contigui  di  una  quant i tà  complessiva  di  mater iale  pari  o  superiore  a  500.000  m3.

n)  Casse  di  espansione  o di  laminazione  con  volume  d’invaso  pari  o  superiore  a  un  milione  di  m3.

o)  Aeropor ti  ed  aviosupe rfici,  con  esclusione  delle  elisuperfici  finalizzate  esclusivame n t e  ad  usi  di  servizio
medico  di  emerge nz a ,  di  pubblica  sicurezza,  di  difesa  nazionale,  di  protezione  civile  e  antincendi .

p)  Elett rodot t i  aerei  este rni  per  il  traspo r to  di  energia  elet t rica  con  tensione  nominale  superiore  a  100  kV
e  con  tracciato  di  lunghezza  superiore  a  3  km.

q)  Opere  di  trasfe r imen to  di  risorse  idriche  tra  bacini  imbrife ri ,  esclusi  i  trasfe rimen ti  di  acqua  potabile
convogliata  in  tubazioni.

r)  Cave  di  presti to  per  opere  di  interes se  regionale  o statale .

Altri  proge t t i

s)  Recupe ro  di  suoli  dal  mare  per  una  superficie  che  superi  i 10  etta r i.

t)  Parchi  tematici  di  superficie  superiore  a  5  etta ri .

u)  Campi  da  golf  con  percorso  a  18  buche.

v)  Proge t ti  di  cui  all’Allegato  A1,  che  servono  esclusivame n t e  o  essenzialme n te  per  lo  sviluppo  ed  il
collaudo  di  nuovi  metodi  o  prodot ti  e  che  non  sono  utilizzati  per  più  di  due  anni.

z)  Modifiche  o  estensioni  di  proge t ti  di  cui  all’Allega to  A1  o  all’Allega to  B1  già  autorizza ti,  realizza ti  o  in
fase  di  realizzazione,  che  possono  avere  notevoli  ripercussioni  nega tive  sull’ambien te  (modifica  o
estensione  non  inclusa  nell’Allega to  A1).

 Art.  4
 Sosti tuzione  dell’allegato  B2  della  l.r.  10/2010  

1.  L’allega to  B2  alla  l.r  10/2010  è  sostituito  dal  seguen t e :  

Allegato  B2  -  Proge t t i  sottopos ti  alla  procedur a  di  verifica  di  assogge t t a b ili t à  di  competenza  della
Provincia

Agricoltura

a)  Proge t ti  di  ricomposizione  fondiaria  che  interes sa no  una  superficie  superiore  a  200  etta r i.

b)  Impianti  per  l’allevame n to  intensivo  di  animali  il cui  numero  complessivo  di  capi  sia  maggiore  di  quello
derivante  dal  seguen te  rappor to:  40  quintali  di  peso  vivo  di  animali  per  etta ro  di  terreno  funzionalmen te
asservi to  all’allevamen to.  Sono  comunque  esclusi,  indifferen t e m e n t e  dalla  localizzazione,  gli  allevamen t i
con  numero  di  animali  inferiore  o  uguale  a:  1.000  avicoli,  800  cunicoli,  120  posti  per  suini  da  produzione
(di  oltre  30  kg)  o 45  posti  per  scrofe,  300  ovicaprini,  50  posti  bovini.

Indus t ria  energe t ica  ed  estra t t iva

c)  Impianti  per  la  produzione  di  energia  idroelet t r ica  con  potenza  installa ta  superiore  a  100  kW.

d)  Impianti  indus t riali  non  termici  per  la  produzione  di  energia ,  vapore  ed  acqua  calda  con  potenza
complessiva  superiore  a  1  MW.

e)  Impiant i  termici  per  la  produzione  di  energia  elet t rica ,  vapore  e  acqua  calda  con  potenza  termica
complessiva  superiore  a  50  MW.

f) Installazione  di  oleodot ti  e  gasdot ti  con  lunghezza  complessiva  superiore  ai  20  km.

g)  Agglomerazione  indus t ria le  di  carbon  fossile  e  lignite.

Lavorazione  dei  metalli  e  dei  prodot t i  minerali

h)  Cokerie  (distillazione  a  secco  di  carbone) .

i) Impianti  di  gassificazione  e  liquefazione  del  carbone.

l)  Impianti  di  arros timen to  o  sinterizzazione  di  minerali  metalliferi  che  superino  5.000  m2  di  superficie
impegna t a  o  50.000  m3  di  volume.
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m)  Impianti  di  produzione  di  ghisa  o  acciaio  (fusione  primaria  o  seconda r ia)  compresa  la  relativa  colata
continua  di  capaci tà  superiore  a  2,5  tonnella te  all’ora.

n)  Impianti  destina ti  alla  trasformazione  di  metalli  ferrosi  mediante :

- laminazione  a  caldo  con  capaci tà  superiore  a  20  tonnellat e  di  acciaio  grezzo  all’ora;

- forgiatur a  con  magli  la  cui  energia  di  impat to  supera  50  kJ  per  maglio  e  allorché  la  potenza  calorifera  è
superiore  a  20  MW;

- applicazione  di  strati  prote t t ivi  di  metallo  fuso  con  una  capaci tà  di  trat t am e n to  superiore  a  2  tonnellat e
di  acciaio  grezzo  all’ora.

o)  Fonderie  di  metalli  ferrosi  con  una  capaci tà  di  produzione  superiore  a  20  tonnella te  al  giorno.

p)  Impianti  di  fusione  e  lega  di  metalli  non  ferrosi,  compresi  i prodot ti  di  recupe ro  (affinazione,  formatu r a
in  fonderia)  con  una  capaci tà  di  fusione  superiore  a  10  tonnella te  per  il  piombo  e  il  cadmio  o  a  50
tonnellat e  per  tutti  gli  altri  metalli  al  giorno.

q)  Impianti  per  il  tra t t am e n t o  di  superficie  di  metalli  e  mate rie  plastiche  mediante  processi  elet t rolitici  o
chimici  qualora  le  vasche  destina t e  al  trat t am e n to  abbiano  un  volume  superiore  a  30  m3.

r)  Impianti  di  costruzione  e  montaggio  di  auto  e  motoveicoli  e  costruzione  dei  relativi  motori;  impianti  per
la  costruzione  e  riparazione  di  aeromobili;  costruzione  di  mater iale  ferroviario  e  rotabile  che  superino
10.000  m2  di  superficie  impegna t a  o  50.000  m3  di  volume.

s)  Cantie ri  navali  di  superficie  complessiva  superiore  a  2  etta ri .

t)  Imbutitur a  di  fondo  con  esplosivi  che  superino  5.000  m2  di  superficie  impegna t a  o 50.000  m3  di  volume.

u)  Fabbricazione  di  prodot ti  ceramici  mediante  cottura ,  in  par ticola r e  tegole,  mattoni,  mattoni  refrat t a r i ,
piast relle,  gres  o  porcellane,  con  capacità  di  produzione  di  oltre  75  tonnellat e  al  giorno  e/o  con  capaci tà  di
forno  superiore  a  4  met ri  cubi  e  con  densi tà  di  colata  per  forno  superiore  a  300  kg  al  metro  cubo.

v)  Impianti  per  la  fusione  di  sostanze  minerali,  compresi  quelli  destina t i  alla  produzione  di  fibre  minerali,
con  capaci tà  di  fusione  di  oltre  20  tonnella te  al  giorno.

z)  Impiant i  per  la  produzione  di  vetro  compresi  quelli  destina ti  alla  produzione  di  fibre  di  vetro,  con
capaci tà  di  fusione  di  oltre  20  tonnella te  al  giorno.

aa)  Impianti  destina ti  alla  produzione  di  clinker  (cemen to)  in  forni  rotativi  la  cui  capaci tà  di  produzione
supera  500  tonnellat e  al  giorno  oppure  di  calce  viva  in  forni  rotativi  la  cui  capaci tà  di  produzione  supera
50  tonnellat e  al  giorno,  o  in  altri  tipi  di  forni  aventi  una  capaci tà  di  produzione  di  oltre  50  tonnella te  al
giorno.

Indust r ia  dei  prodot ti  alimenta r i

ab)  Impianti  per  il  trat ta m e n to  e  la  trasformazione  di  mater ie  prime  animali  (diverse  dal  latte)  con  una
capaci tà  di  produzione  di  prodot t i  finiti  di  oltre  75  tonnellat e  al  giorno.

ac)  Impianti  per  il  trat ta m e n to  e  la  trasform azione  di  mate rie  prime  vegetali  con  una  capaci tà  di
produzione  di  prodot ti  finiti  di  oltre  300  tonnellat e  al  giorno  su  base  trimes t r al e .

ad)  Impianti  per  la  fabbricazione  di  prodot ti  lattiero- caseari  con  capacità  di  lavorazione  superiore  a  200
tonnellat e  al  giorno  su  base  annua.

ae)  Impianti  per  la  produzione  di  birra  o  malto  con  capaci tà  di  produzione  superiore  a  500.000  hl/anno.

af)  Impianti  per  la  produzione  di  dolciumi  e  sciroppi  che  superino  50.000  m3  di  volume.

ag)  macelli  aventi  una  capaci tà  di  produzione  di  carcasse  superiori  a  50  tonnella te  al  giorno  e  impianti  per
l’eliminazione  o  il  recupe ro  di  carcas se  e  di  residui  di  animali  con  una  capaci tà  di  tra t t am e n to  di  oltre  10
tonnellat e  al  giorno.

ah)  Impianti  per  la  produzione  di  farina  di  pesce  o  di  olio  di  pesce  con  capaci tà  di  lavorazione  superiore  a
50.000  q/anno  di  prodot to  lavora to.

ai)  Molitura  dei  cereali,  indust r ia  dei  prodot ti  amidacei,  indus t ria  dei  prodot t i  alimenta r i  per  zootecnia  che
superino  5.000  m2  di  superficie  impegna t a  o 50.000  m3  di  volume.

al)  Zucche rifici,  impianti  per  la  produzione  di  lieviti  con  capaci tà  di  produzione  o  raffinazione  superiore  a
10.000  t/giorno  di  barbabie tole .

Indust r ia  dei  tessili,  del  cuoio,  del  legno,  della  car ta

am)  Impianti  di  fabbricazione  di  pannelli  di  fibre,  pannelli  di  par ticelle  e  compens a t i ,  di  capaci tà  superiore
alle  50.000  t/anno  di  mater ie  lavora te .

an)  Impianti  per  la  produzione  e  la  lavorazione  di  cellulosa,  fabbricazione  di  carta  e  cartoni  di  capaci tà
superiore  a  50  tonnella te  al  giorno.

ao)  Impiant i  per  il  pret ra t t a m e n t o  (operazioni  quali  il  lavaggio,  l’imbianchime n to ,  la  mercerizzazione)  o  la
tintura  di  fibre,  di  tessili,  di  lana  la  cui  capaci tà  di  trat ta m e n to  supera  le  10  tonnellat e  al  giorno.

ap)  Impianti  per  la  concia  del  cuoio  e  del  pellame  qualora  la  capaci tà  superi  le  3  tonnella te  di  prodot to
finito  al  giorno.
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Indus t ria  della  gomma  e  delle  mater ie  plastiche

aq)  Fabbricazione  e  trat t am e n to  di  prodot ti  a  base  di  elastome ri  con  almeno  25.000  tonnellat e/ anno  di
mater ie  prime  lavora te .

Proge t t i  di  infras t ru t t u r e

ar)  Derivazione  di  acque  superficiali  ed  opere  connesse  che  preveda no  derivazioni  superiori  a  200  litri  al
secondo  o  di  acque  sotte r r a n e e  che  preveda no  derivazioni  superiori  a  50  litri  al  secondo,  nonché  le
trivellazioni  finalizzate  alla  ricerca  per  derivazioni  di  acque  sotte r r a n e e  superiori  a  50  litri  al  secondo.

as)  Strade  extrau rb a n e  seconda ri e .

at)  linee  ferroviarie  a  cara t t e r e  locale.

au)  Costruzione  di  strade  di  scorrimen to  in  area  urbana  o  potenziame n to  di  esisten ti  a  quat t ro  o  più  corsie
con  lunghezza,  in  area  urbana  o extrau r b a n a ,  superiore  a  1.500  metri .

av)  Sistemi  di  traspo r to  a  guida  vincolata  (tramvie  e  metropolitane) ,  funicola ri  o  linee  simili  di  tipo
particola re ,  esclusivamen t e  o principalmen t e  adibite  al  traspo r to  di  passegg e r i .

az)  Acquedot ti  con  una  lunghezza  superiore  ai  20  km.

ba)  Porti  turis tici  e  da  diporto,  quando  lo  specchio  d’acqua  è  inferiore  o  uguale  a  10  etta r i,  le  aree  este rne
interes sa t e  non  supera no  i  5  etta r i  e  i  moli  sono  di  lunghezza  inferiore  o  uguale  a  500  met ri,  nonché
proge t t i  di  interven to  su  porti  già  esisten ti .

bb)  Opere  costie re  destina t e  a  combat t e r e  l’erosione  e  lavori  marit t imi  volti  a  modificare  la  costa,
mediante  la  costruzione  di  dighe,  moli  ed  altri  lavori  di  difesa  dal  mare.

bc)  Casse  d’espansione  o  di  laminazione  con  volume  d’invaso  inferiore  a  un  milione  di  m3  e  altre  opere  di
regolazione  del  corso  dei  fiumi  e  dei  torren t i ,  canalizzazione  e  intervent i  di  bonifica  ed  altri  simili  destina ti
ad  incidere  sul  regime  delle  acque,  compresi  quelli  di  estrazione  di  mater iali  litoidi  dal  demanio  fluviale  e
lacuale .

bd)  Impianti  di  smaltimen to  di  rifiuti  urbani  non  pericolosi,  mediante  operazioni  di  incene rime n to  o  di
trat t am e n to ,  con  capaci tà  complessiva  superiore  a  10  t/giorno  (operazioni  di  cui  all’Allegato  B,  lette r e  D2
e  da  D8  a  D11,  della  par te  quar ta  del  decre to  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152);  impianti  di  smaltimen to  di
rifiuti  non  pericolosi,  mediante  operazioni  di  raggru pp a m e n to  o  di  ricondiziona me n to  prelimina ri ,  con
capaci tà  massima  complessiva  superiore  a  20  t/giorno  (operazioni  di  cui  all’Allegato  B,  letter e  D13  e  D14
della  par te  quar t a  del  decre to  legislativo  n.  152/2006).

be)  Impiant i  di  smaltimen to  di  rifiuti  speciali  non  pericolosi,  con  capaci tà  complessiva  superiore  a  10
t/giorno,  mediante  operazioni  di  incene rime n to  o  di  trat ta m e n to  (operazioni  di  cui  all’Allega to  B,  lette r e
D2  e  da  D8  a  D11,  della  par te  quar ta  del  decre to  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152).

bf)  Impianti  di  smaltimen to  di  rifiuti  speciali  non  pericolosi  mediante  operazioni  di  deposi to  preliminar e
con  capaci tà  massima  superiore  a  30.000  m3  oppure  con  capaci tà  superiore  a  40  t/giorno  (operazioni  di
cui  all’Allega to  B,  lette r a  D15,  della  par te  quart a  del  decre to  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152).

bg)  Discariche  di  rifiuti  urbani  non  pericolosi  con  capaci tà  complessiva  inferiore  ai  100.000  m3  (operazioni
di  cui  all’Allega to  B,  lette r e  D1  e  D5,  della  par te  quar ta  del  decre to  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152).

bh)  Impianti  di  depurazione  delle  acque  con  potenzialità  superiore  a  10.000  abitan ti  equivalen t i .

bi)  Impianti  di  smaltimen to  e  recupe ro  di  rifiuti  pericolosi,  mediante  operazioni  di  cui  all’Allega to  B,
letter e  D2,  D8  e  da  D13  a  D15,  ed  all’Allega to  C,  lette re  da  R2  a  R9,  della  par te  quart a  del  decre to
legislativo  3  aprile  2006,  n.  152.

bl)  Impianti  di  smaltimen to  e  recupe ro  di  rifiuti  non  pericolosi,  con  capaci tà  complessiva  superiore  a  10
t/giorno,  mediant e  operazioni  di  cui  all’Allega to  C,  lette re  da  R1  a  R9,  della  par te  quar t a  del  decre to
legislativo  3  aprile  2006,  n.  152.

Altri  proge t t i

bm)  Fabbricazione,  condizionam e n to ,  carico  o  messa  in  car tucce  di  esplosivi,  con  almeno  25.000
tonnellat e/an no  di  mate rie  prime  lavora te .

bn)  Tratta me n to  di  prodot ti  interm edi  e  fabbricazione  di  prodot ti  chimici  per  una  capaci tà  superiore  a
10.000  t/anno  di  materie  prime  lavora te .

bo)  Produzione  di  pesticidi,  prodot ti  farmaceu t ici ,  pittu re  e  vernici,  elastomer i  e  perossidi,  per
insediam e n t i  produt t ivi  di  capaci tà  superiore  alle  10.000  t/anno  in  mate rie  prime  lavora te .

bp)  Piste  perman e n t i  per  corse  e  prove  di  automobili,  motociclet t e  ed  altri  veicoli  a  motore.

bq)  Cent ri  di  raccolta,  stoccaggio  e  rottamazione  di  rottami  di  ferro,  autoveicoli  e  simili  con  superficie
superiore  a  1  etta ro.

br)  Banchi  di  prova  per  motori ,  turbine,  reat tor i  quando  l’area  impegna t a  supera  i 500  m2.

bs)  Fabbricazione  di  fibre  minerali  artificiali  che  superino  5.000  m2  di  superficie  impegna t a  o  50.000  m3
di  volume.
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bt)  Stoccaggio  di  petrolio,  prodot ti  petroliferi,  petrolchimici  e  chimici  pericolosi,  ai  sensi  della  legge  29
maggio  1974,  n.  256,  e  successive  modificazioni,  con  capaci tà  complessiva  superiore  a  1.000  m3.

bu)  Depositi  di  fanghi  diversi  da  quelli  disciplinat i  dal  decre to  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152,  con
capaci tà  superiore  a  10.000  metri  cubi.

bv)  Impiant i  per  il recupe ro  o la  distruzione  di  sostanze  esplosive.

bz)  Stabiliment i  di  squar t am e n to  con  capaci tà  di  produzione  superiore  a  50  tonnella te  al  giorno.

ca)  Proge t t i  di  cui  all’Allegato  A2,  che  servono  esclusivamen t e  o  essenzialmen t e  per  lo  sviluppo  ed  il
collaudo  di  nuovi  metodi  o  prodot ti  e  che  non  sono  utilizzati  per  più  di  due  anni.

cb)  Modifiche  o  estensioni  di  proge t t i  di  cui  all’Allegato  A2  o  all’Allegato  B2  già  autorizza ti ,  realizzati  o  in
fase  di  realizzazione,  che  possono  avere  notevoli  ripercussioni  nega tive  sull’ambiente  (modifica  o
estensione  non  inclusa  nell’Allegato  A2).

 Art.  5
 Entrata  in  vigore  

 1.  La  presen t e  legge  entra  in  vigore  il giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul  Bollettino  Ufficiale
della  Regione  Toscana .  
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